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1515 ok Vinctiana effere firettamente con loro legata , & con-
Sunta . '
Havendo gli Ambafciatori infieme fatto quefto ufficio,
poueige il Giuftiniano rimafe preflo Henrico a trattare i negotii
ambefeiare-  le]la Republica; ma il Pafqual{i{go ritornd in Francia per
4 sy~ effercitare I ifteflo ufficio ; & eflendo giunto a Parigi ri-
g trovd lettere, & commiffioni dal Senato, che fubito pal-
far doveffe a Carlo Duca di Borgogna a rallegrarfi delle
nozze , & della pace : dalle quali cofe, come conofceva
la Republica grandiffima riputatione , & ficurta dover na-
fcere a gli loro imperii ; coft per la gran benevolenza |
& oflervanza fua verfo 'uno, & I altro ne havea fentita
grandiffima allegrezza ; perd accioche tale fua volonth non
rimanefle occulta, havere a lui mandato quella ambafcie-
ria , che ne preftaffe pit chiaro teftimonio. Con quefti
compimenti d’ufficii i sforzavano i Vinetiani di tenerfi
conciliata [a gratia , & la benevolentia de’ Prencipi, come
fi_conveniva alla qualitd de’ tempi . Ma fopra ogn’altra
cofa teneva i loro animi folleciti, & anfiofi un pefiero di
tirar 1l Pontefice nelle parti loro, & condurlo all’ amici-
tia de’ Francefi; della qual cofa ancora erano entrati in
maggior {peranza, perche havendo Giuliano fratello del
Pontefice, la cui auttoricd era appreflo di lui grandiffima,,
prefa per moglie Filiberta forella del Duca di Savoja ,
congiunta: di parentado co'lR¢ Francelco, credevafi ch’
egli fofle per favorire le cofede’ Francefi. Oltre cid I anie
mo del Pontefice, dover nell’ avvenire moftrarf; pilt inclina-
to all'amicitia de’ Francefi, perche havendo efli con I ul-
tima confederatione , & parentela afficurato il regno di
Fiancia dall’armi det Re o Inghilterra | & del Duca di
Borgogna, conofcevafi effere molto per crelcere la poten-
za loro in Italia, & per farfi tanto formidabile,, che non
rimaneffe da quella alcun potentato ben ficuro . Tuttavia
il Pontefice ftando involto nelli fioj dubbii , & difficolta;
né fermandofi mai in alcun fermo & certo propofito | '
accoftava quando all uno, quando all’ altro configlio. Al--
cune volte rimanendo dal timore vinto I odio , volgeva I’
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